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Egr. Senatore PONTONE,
le inviamo la presente certi del Suo interessamento in quanto più volte ha dimostrato una certa sensibilità per i problemi della Campania con idee concrete e con coinvolgente attività politica.
Il problema che vogliamo sottoporle ricade in parte anche nella sfera delle sue competenze, perché riguarda il futuro professionale dei lavoratori della scuola ed in particolare degli Insegnanti Tecnico Pratici (ITP).

Noi siamo favorevoli all’innovazione ed alle riforme, anche quando queste comportano dei sacrifici, purché abbiano una struttura realmente innovativa atta a migliorare l’attività didattica al fine di favorire l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro.

Il ministro Gelmini, ha avanzato una proposta di riforma che certamente denota la sua scarsa conoscenza delle attività didattiche nelle scuole italiane o quanto meno è all’oscuro che vi sono scuole la cui specificità richiede una riforma particolare, studiata ed attuata da persone realmente competenti della settore che si accingono a riformare. Purtroppo questo spesso non avviene ed il risultato finale è solo la generazione di un pasticcio che al posto di migliorare le cose le riporta indietro nel tempo o addirittura non ne garantisce alcun futuro.

Lei, da persona concreta quale è sicuramente leggerà con attenzione quanto segue e ci aiuterà a far capire al ministro che i suggerimenti di coloro che operano sul campo sono spesso più incisivi e concreti di quelli di tanti ispettori che ormai vivono in un mondo molto lontano da quello della scuola ed in particolare dagli Istituti Tecnici Nautici.
Noi siamo ITP degli Istituti Tecnici Nautici e degli Istituti Professionali Marittimi d’Italia.

Il nostro lavoro ci obbliga ad essere costantemente aggiornati e in contatto con gli armatori che sono i futuri datori dei nostri allievi, questo fa si che noi conosciamo le reali esigenze del mondo marittimo e del livello di  preparazione professionale che si richiede ai futuri ufficiali della marina mercantile .
Grazie a questo riusciamo a modulare i percorsi didattici al fine di garantire agli allievi una preparazione tale da consentirgli un rapido inserimento nel mercato del lavoro marittimo.

Purtroppo la riforma prevede una drastica e strana riduzione delle ore di laboratorio e addirittura nelle prime e seconde classi le attività nautiche sono abolite completamente, anche in realtà nelle classi seconde le ore che prima erano affidate didatticamente a noi in futuro saranno affidate ai nostri colleghi  di teoria, i quali  sicuramente sono bravi nel insegnare la teoria della materia  ma sono completamente a digiuno di quelle che sono le reali esigenze del lavoro marittimo in quanto nessuno di loro ha mai navigato e quindi le loro conoscenze rimangono solo teoriche e legate ai tradizionali ed obsoleti programmi didattici del passato che dovrebbero realmente essere riformati.
La maggior parte dei docenti di laboratorio proviene dal mondo delle professioni con il quale è costantemente in contatto, e riesce in questo modo a fornire agli allievi un bagaglio culturale moderno ed in linea con i tempi.

Naturalmente chi sta lavorando alla riforma questo non lo può sapere perché il mare lo ha visto solo dalla spiaggia e le navi secondo loro sono solo quelle viste in tv.

Quindi riformare l’istituto Nautico significa renderlo più vicino alle esigenze del lavoro marittimo moderno e non farlo ritornare ai tempi della navigazione a vela.
Pertanto è assurdo abolire nel primo anno le Esercitazioni Nautiche/Marinaresche che sono il primo approccio degli allievi alla professione futura,  e le attività poste in essere sono quelle che si realizzano concretamente a bordo; nel secondo anno queste attività si perfezionano affinando le conoscenze e preparandoli ad affrontare gli anni seguenti in maniera adeguata.
Se la riforma così come è stata pensata andrà avanti tutto il lavoro svolto finora per venire incontro alle esigenze degli armatori sarà stato fatto invano perché dalla scuola usciranno solo allievi incapaci di stare a bordo che non otterranno certo il gradimento degli armatori.

Ci auguriamo che Lei voglia prendere a cuore questo problema e dare una scossa al ministro che sembra poco attento alle reali esigenze della scuola moderna.

La ringraziamo e restiamo in attesa di un cortese riscontro.

Napoli li, 04.11.2009

Con Osservanza







            Il Coordinatore dell’Associazione






                 Prof. Enrico VENERUSO
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